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Accogliamo la riflessione che don Stefano ci propone per queste domeniche 
 

Per qualche settimana lasciamo il 
vangelo di Marco, filo conduttore di 
questo anno liturgico, per ascoltare brani 
dal capitolo 6 di Giovanni, in cui sono 
riportati la moltiplicazione dei pani e dei 
pesci e il discorso sul Pane di vita, che 
Gesù pronunciò il giorno dopo, nella 
sinagoga di Cafàrnao. Oggi leggiamo il 
racconto del miracolo (6,1-15). Si tratta 
del punto di svolta nella predicazione di 
Gesù: fino a questo momento era 
osannato e cercato dalle folle; a partire da 
ora, pian piano tutti lo abbandonano, fino 
a che rimangono soltanto i suoi discepoli 
più stretti. Il motivo di ciò sta nel 
fraintendimento con cui le folle intesero il miracolo: per loro era il segno che Gesù 
doveva diventare il loro re, a capo di una rivolta che scacciasse i Romani dalla 
Palestina; al contrario, invece, Gesù rifiuta di diventare re e si presenta come maestro 
spirituale, che propone non dei cambiamenti politici, ma la conversione a Dio, cosa 
ben più difficile. Le folle cercavano Gesù perché poteva dare loro cibo e benessere; 
lui invece chiede di prendere sul serio la propria vita e di giocare la propria libertà 
come un dono di amore, per essere noi coloro che distribuiscono agli uomini ciò di 
cui hanno più bisogno: vita, amore, significato dell’esistenza. E noi perché seguiamo 
Gesù? Per una vita comoda o per essere a servizio gli uni degli altri?  

 

 
 
 Per la popolazione

Per def.ti: 
 Filippin Antonio, 2° anniv.  ord. dal figlio 

 Martinelli Celeste, 2° anniv., e Martini 
Orsola ord. dai figli 

Settimane dal 28 luglio al 3 agosto  

e dal 4 al 10 agosto 2024  

DOMENICA 28 luglio 2024 - 17a Tempo Ordinario “B” 

ore 10,00 - S. Messa  



 Manarin Graziano 
 Manarin Giovanni Viene e De Lorenzi 

Domenica ord. dalla nipote 
 Manarin Alfredo ord. dalla moglie e figli 
 Tutti i def.ti di Manarin Osvaldo Bucchio 

 Manarin Domenica ord. dalla famiglia 
 Tutti i def.ti di Manarin Maddalena 
 De Lorenzi Giovanni e familiari def.ti ord. 

da Manarin Maddalena 
 

  

 

    

           Inizia il grande discorso di Gesù sul Pane 
di vita, di cui leggiamo la prima parte (Giovanni 
6,24-35). C’è una certa tensione tra Gesù e la 
folla che lo ascolta: egli la provoca e questa non 
lo capisce fino in fondo. Alle risposte della gente, 
Gesù rilancia cercando di andare in profondità. 
Non possiamo accontentarci di vivere 
superficialmente la nostra fede: Gesù si presenta 
come persona significativa per la nostra vita, e per 
questo ci chiede di entrare nel nostro cuore per 
cogliere i motivi autentici del nostro credere. 
Questa prima parte del discorso si concentra sulle 
opere: la mentalità ebraica, fondata sulla legge di 
Mosè, centrava la religiosità sulle cose da fare per 
piacere a Dio. Gesù risponde che la vera opera 
gradita al Padre è avere fede, cioè fidarsi di Dio. 
Non è importante accumulare tante cose da fare, 
ma piuttosto avere con Dio un rapporto e una familiarità tali che ci si fida di lui, e 
quindi si cerca di vivere come lui ci insegna. Le opere buone non hanno lo scopo di 
accampare meriti per sentirci bravi, bensì sono la conseguenza di un cuore che ha 
incontrato l’amore di Dio e vuole viverlo con scelte quotidiane che trasmettano questo 
amore anche agli altri. 
 
 
 

 Per la popolazione

Per def.ti: 
 Perrone Maria, nel compl. e 15° anniv. 
 Scotton Elda 
 Calderan Andrea, anniv. ord. dalla zia 
 Suor Rita 

 Don Gastone 
 Filippin Ida  
 Rizzetto Giovanni 
 Per i def.ti di Filippin Sebastiano e 

Rizzetto Lucia 

          
 

 

DOMENICA 4 agosto 2024 - 18a Tempo Ordinario “B” 

ore 10,00 - S. Messa  


